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Il 2022 in breve

28

6
58

240

91

4

65

Staff e collaboratori in 
Kenya e in Europa

sono stati supportati nel 
tempo da CoA

Studentesse iscritte al MLVC

Studentesse diplomate al 
MLVC dall’apertura

Bambini supportati a 
distanza

Ragazzi del SAD che oggi 
sono all’Università

Donne impegnate 
nell’intreccio dei cesti con 
Weaving the future

di cui

96% delle studentesse ha trovato 
lavoro subito dopo il diploma
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Vent’anni di Children of Africa

Il 2 giugno scorso abbiamo 
festeggiato i vent’anni di Chil-
dren of Africa con una bellissi-
ma cena di beneficenza a Lu-
gano. Al Palazzo dei Congressi 
ci siamo ritrovati in 170, tra vec-
chi e nuovi amici, per ascoltare 
le storie dal campo, ripercor-
rere quanto fatto insieme fin 
qui e scoprire i programmi per 
il futuro dell’organizzazione. È 
stata per tutti noi una serata 
ricca di emozioni, e non smet-
teremo mai di ringraziare tutti 
quelli che ci hanno sostenu-
to nell’organizzazione e nello 
svolgimento di questo evento 
come pure tutti voi che ave-
te partecipato e ci avete fatto 
sentire la vostra vicinanza.

In Kenya, la situazione pande-
mica non è ancora del tutto ri-
solta, ma finalmente le attività 
stanno riprendendo, seppur a 
fatica. La riforma dell’istruzio-
ne in corso in tutto il paese, 
unita alla modifica del calen-
dario che si è resa necessaria 
per recuperare la pausa forzata 
dovuta alla pandemia, stanno 
mettendo alla prova un siste-
ma giovane e ancora fragile. 
I segnali di miglioramento sono 
evidenti, ma c’è ancora molto 

da fare per i milioni di bambi-
ni che, pur avendone il diritto, 
non possono frequentare la 
scuola: l’accesso all’istruzione 
rimane purtroppo ancora un 
privilegio per pochi. 
È importante quindi conti-
nuare a sostenere l’obbiettivo 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite che persegue al suo in-
terno anche il raggiungimento 
della garanzia di un’istruzione 
di qualità inclusiva ed equa e 
la promozione di opportunità 
di apprendimento per tutti. L’i-
struzione, infatti, rimane essen-
ziale per migliorare la qualità 
di vita delle persone e delle so-
cietà e il diritto all’educazione è 
un diritto umano fondamenta-
le con un effetto domino sullo 
sviluppo di un’intera vita. Una 
persona che ha avuto accesso 
ad una formazione potrà infat-
ti disporre di basi minime per 
provare a sfuggire alla povertà 
come pure per prendere deci-
sioni consapevoli. Con questo 
spirito e con questa visione 
continueremo a fare del nostro 
meglio per dare il nostro con-
tributo attraverso la scuola pro-
fessionale femminile del Mama 
Lorenza’s Vocational Centre.
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Nel corso dell’anno che sta per 
terminare il Kenya è stato pur-
troppo colpito da una fortissi-
ma, continua e lunga siccità. 
Un disastro nazionale che sta 
causando un’insicurezza ali-
mentare importante in diverse 
regioni del Paese. 
In questa difficile situazione 
l’Unicef ha stimato che sono 
quasi 1,4 milioni i bambini con 
un accesso ridotto al cibo e 
all’acqua potabile con le loro 
famiglie che non sono in grado 
di mandarli a scuola e accede-
re ai servizi sanitari. Uno studio 
realizzato da Care International 
nella sottocontea di Kajiado 
Centrale ha inoltre determina-
to inoltre come il 99% dei bam-
bini che hanno abbandonato 
la scuola durante i mesi di set-
tembre e ottobre è stato a cau-
sa della siccità. 
Assume quindi un significato 
molto importante il lavoro che 
riusciamo a proporre nei vil-
laggi rurali. In questo ambito i 
nostri progetti sono molteplici 
e alla luce di quanto sta succe-
dendo ancora più significativi 
per il ruolo che rivestono nel 
sostentamento delle comu-
nità, nel discorso sanitario e 
nell’accesso all’educazione.

Ringraziamo pertanto tutti i 
donatori e tutte le persone per 
il loro contributo e il loro soste-
gno. Gratitudine estesa anche 
a tutti i volontari che con il loro 
prezioso impegno ci permetto-
no di continuare a crescere e 
sognare. La Children of Africa 
Foundation vuole rinnovare il 
suo grazie per il tuo preziosissi-
mo supporto, indispensabile in 
questo momento molto com-
plicato. 

Continua a sostenerci!

Gabriele Zanzi
Children of Africa Foundation
Presidente
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Il 2022 di Children of Africa

Nel corso del 2022 le attività di Children of Africa sono proseguite 
e si sono anzi rafforzate nonostante il difficile contesto. Il Mama 
Lorenza’s Vocational Center, la scuola professionale femminile 
aperta nel 2011, è ormai diventata un punto di riferimento per 
tutta la comunità. Anche quest’anno sono oltre un centinaio le 
richieste di ammissione arrivate, a fronte dei 32 posti disponibili.

Emèl, l’impresa sociale nata con alcune delle studentesse diplo-
mate al corso di Sartoria e lavorazione della pelle, sta diventando 
una realtà sempre più consolidata: aumentano le collaborazioni 
e le commissioni in loco e, grazie al negozio on line, i prodotti in 
stoffa africana e vera pelle vengono venduti anche in Europa. 

Il progetto Weaving the future, dedicato alle donne dei villaggi 
rurali che trovano fonte di sostentamento dall’intreccio di cesti 
che poi vengono venduti ai negozi locali, sta prendendo forma; 
dopo il periodo di formazione iniziale, i gruppi di donne stanno 
trovando anche una forma di organizzazione interna che ren-
derà il loro lavoro sempre più efficiente e proficuo.

Grazie al programma di sostegno a distanza, infine, quest’anno 
oltre 90 bambine e bambine hanno avuto l’opportunità di anda-
re a scuola, essere sottoposti a visite mediche ed essere seguiti 
nel proprio percorso di crescita e sviluppo. 



Era il 2002 quando Lorenza Bernasconi decise di spendersi in 
prima persona per aiutare le persone che aveva incontrato du-
rante il suo viaggio in Kenya. Il suo obiettivo era chiaro fin da 
subito: garantire istruzione e benessere ai bambini che vivevano 
nei contesti più fragili. 

Oggi, vent’anni più tardi, tante cose sono cambiate: l’organizza-
zione e le sue attività sono più articolate e strutturate, e nuovi 
amici si sono aggiunti lungo il cammino. La nostra mission, però, 
è rimasta sempre la stessa, perché continuiamo a essere convinti 
che solo grazie a un’educazione di qualità i più giovani possano 
costruire un futuro migliore per sé e per la comunità in cui vivo-
no.
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Gilberto Bernasconi, anima e cuore di Children of Africa
A sinistra: Riziki, Amina e Kulthum 



/ 12

Lo stato dell’istruzione in Kenya

Il Kenya è uno stato giovane, che il prossimo anno festeggerà 
il sessantesimo anniversario della propria indipendenza. Come 
tanti altri paesi africani è in continuo fermento e i cambiamenti 
politici, sociali ed economici sono frequenti e non sempre facili 
da prevedere né da gestire.

Per quanto riguarda l’istruzione, recentemente il Kenya ha do-
vuto fare i conti con due situazioni particolarmente complesse: 
nel 2020 la pandemia di Covid-19 ha costretto il paese a chiudere 
le scuole per molti mesi, lasciando 17 milioni di bambini lonta-
ni dalle aule. Appena è stato possibile tornare in classe, quindi, 
si è reso necessario modificare i cicli scolastici per recuperare 
il tempo perso. Per rispettare il nuovo calendario sono serviti la 
collaborazione e l’impegno di tutti, dal Ministero dell’Istruzione 
fino agli insegnanti nei villaggi più remoti e, naturalmente, degli 
alunni e delle loro famiglie.

Questi cambiamenti si sono inseriti in uno scenario già incon-
sueto dovuto a un’importante riforma della scuola, che innal-
zerà la qualità dell’insegnamento ma che avrà bisogno ancora di 
tempo e di sforzi per essere implementata correttamente.

Le difficoltà principali del sistema scolastico rimangono però 
il basso numero di docenti in rapporto agli alunni e la mancanza 
di risorse. Soprattutto nelle zone rurali, quelle in cui interviene 
Children of Africa, queste carenze saltano chiare agli occhi: classi 
sovraffollate, strutture spoglie e prive di materiali didattici, bam-
bini che arrivano a scuola in condizioni igieniche non adeguate, 
che soffrono per un’alimentazione non equilibrata e, in generale, 
per un supporto insufficiente da parte delle famiglie.

Il 9 agosto, inoltre, si sono tenute le elezioni presidenziali, che in 
Kenya sono sempre un momento di tensione e di possibili vio-
lenze. Le scuole sono state chiuse per diverse settimane, pro-
prio per mettere i bambini al sicuro in caso di possibili disordini, 
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ma questo ha significato un ulteriore rallentamento delle lezioni.

In questo scenario, il compito di Children of Africa rimane quello 
di lavorare in collaborazione con le istituzioni locali, con i presidi, 
gli insegnanti e le famiglie, per permettere a sempre più bam-
bini di beneficiare di un’istruzione di qualità e garantire loro gli 
strumenti per diventare adulti consapevoli e in grado di costru-
ire il proprio futuro.

Studenti della Viriko Primary School, Jaribuni



/ 14

Mama Lorenza’s Vocational Centre

La scuola professionale femminile aperta nel 2011 non smette di 
migliorarsi. Anche quest’anno 64 studentesse, provenienti dai 
contesti più difficili, hanno potuto seguire il corso di Parrucchie-
ra ed estetista oppure quello in Sartoria e lavorazione della pelle. 
Per un biennio le studentesse vivono a scuola, studiano, mangia-
no, dormono e fanno pratica per imparare un mestiere. E i risul-
tati si vedono: il 96% di loro inizia a lavorare immediatamente 
dopo il diploma.
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Il valore aggiunto della nostra scuola, però, non può essere rac-
contato dai numeri. La gestione attenta e sensibile della preside, 
Jane Mwaka, permette alle ragazze di crescere come persone, 
ancora prima che come professioniste. Ciascuna matricola viene 
assegnata a una studentessa del secondo anno, che si comporta 
come una “madrina”, prendendosi cura della nuova arrivata e 
seguendola in ogni attività. Divise a gruppi, poi, le ragazze sup-
portano gli operatori per la gestione corrente della scuola: aiu-
tano a preparare i pasti, curano il giardino e l’orto, si occupano 
delle pulizie.
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Negli ultimi mesi abbiamo rafforzato le attività che contribui-
scono al sostentamento economico della scuola: nel giardino 
coltiviamo frutta e verdura, e alleviamo polli che poi finiranno al 
mercato; le studentesse, inoltre, offrono servizi di parrucchie-
ra, estetista e massaggi alle persone che vivono nella zona e 
che stanno imparando ad apprezzare anche questa opportunità 
offerta dal Mama Lorenza. Nei periodi in cui le studentesse rien-
trano presso le proprie famiglie per svolgere i tirocini previsti dal 
curriculum, infine, la scuola si apre ai corsisti esterni, che pos-
sono seguire programmi intensivi tenuti dagli insegnanti.

A settembre, subito dopo la cerimonia di consegna dei diplomi, 
la preside e gli insegnanti hanno iniziato il processo di selezione 
delle alunne per l’anno successivo. Si tratta sempre di una fase 
intensa e impegnativa, perché bisogna studiare a fondo i mo-
duli di richiesta ammissione e fare i colloqui. Quest’anno, però, 
è stato impegnativo come mai prima: le domande arrivate alla 
segreteria erano più di un centinaio, a fronte di 32 posti a disposi-
zione. È un piccolo aneddoto, che però racconta quanto il Mama 
Lorenza sia diventata un’istituzione conosciuta e apprezzata 
ben oltre l’area in cui sorge.
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A riprova della fama di cui gode la scuola, i datori di lavoro han-
no preso l’abitudine di “prenotare” le nostre studentesse pri-
ma ancora che finiscano il percorso scolastico. Le ragazze fanno 
dunque un primo periodo di tirocinio e poi, dopo aver ricevuto il 
diploma, diventano dipendenti a tutti gli effetti.

Le neo diplomate trovano impiego nei contesti più diversi: ad 
accoglierle sono piccoli negozi nelle vicinanze, così come i gran-
di complessi turistici e gli alberghi. Le qualità più apprezzate del-
le nostre studentesse sono, oltre alla competenza e l’abilità nello 
svolgere il proprio lavoro, anche l’autonomia, il senso di respon-
sabilità e la capacità di rapportarsi nella maniera corretta con i 
clienti. Questi sono tutti aspetti specifici sui quali i nostri docenti 
si soffermano molto durante i due anni di corso, per cui è ulterio-
re motivo di orgoglio vedere che il metodo di insegnamento si 
rivela efficace ed è d’aiuto alle studentesse. 

Halima, studentessa MLVC durante il tirocinio
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Il 10 settembre si è tenuta la cerimonia di consegna dei diplo-
mi, da sempre una delle giornate più emozionanti nella vita del 
Mama Lorenza.

Nelle settimane precedenti la scuola è in fermento, le ragazze 
provano gli spettacoli e i balli che metteranno in scena davanti 
ai parenti accorsi a celebrare il risultato raggiunto. Il Mama Lo-
renza viene tirato a lucido e riempito di ornamenti, il porticato 
sotto il quale solitamente si pranza viene sgomberato e diventa 
il palco al centro della cerimonia. Tutto attorno, quasi trecento 
spettatori affrontano viaggi a volte anche lunghi e impegnativi 
per dimostrare la propria vicinanza alle studentesse.

La giornata più emozionante
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Quest’anno il momento centrale della manifestazione si è avuto 
con l’intervento dell’ospite d’onore. Quest’ultima solitamente è 
una figura di primo piano della comunità, che tiene un discorso 
davanti alle studentesse e porta preziosi doni alla scuola. Per la 
prima volta, quest’anno l’ospite d’onore è stata una ex studen-
tessa del Mama Lorenza. Eunice, che si è diplomata nel 2016, ha 
chiesto di poter ricoprire questo ruolo: “So che la mia storia può 
essere d’esempio e di incoraggiamento per le altre studentesse” 
ha commentato, “e i regali che porto sono solo un modo per re-
stituire un po’ di tutto quello che ho ricevuto nel mio percorso al 
Mama Lorenza”.

Eunice, Ospite d’Onore
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Come da tradizione, le due studentesse più meritevoli hanno 
ricevuto un riconoscimento pubblico e significativo. Rachel, la 
migliore studentessa del corso di Parrucchiera ed estetista, è sta-
ta omaggiata con un phon, una lampada UV per la manicure e 
un set di prodotti cosmetici. Florence, premiata per i suoi risul-
tati al corso di Sartoria e lavorazione della pelle, ha ricevuto una 
macchina da cucire.

Questi regali sono stati resi possibili dalle donazioni di alcuni 
generosi sostenitori, che hanno voluto offrire alle ragazze stru-
menti preziosi, che permetteranno loro di iniziare da subito a 
lavorare e sostenere le proprie famiglie.

Spesso si dice che, in un viaggio, ciò che conta non sia la mèta, 
ma il viaggio stesso. Le studentesse del Mama Lorenza lo san-
no bene, infatti per la gita che anche quest’anno siamo riusciti a 
organizzare hanno chiesto espressamente di essere portate a… 
prendere il treno!

In gita!
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Così, il 28 ottobre, la scuola è rimasta deserta per un giorno, per-
ché le ragazze hanno raggiunto in autobus Mombasa dove, solo 
da pochi anni, è stata inaugurata una linea ferroviaria che colle-
ga la città con la capitale Nairobi. Da qui sono finalmente salite 
per la prima volta su un treno che le ha portate fino alla città 
di Voi, a circa 160 chilometri nell’entroterra. Il tempo di una breve 
visita al centro – e di godere del panorama, per loro insolito, della 
cintura di montagne che disegna l’orizzonte – e poi è stato tem-
po di ritornare verso la costa. A Mombasa hanno trascorso il resto 
del pomeriggio in spiaggia e giocando sulle giostre, prima di 
riprendere la strada verso il Mama Lorenza.

È sempre difficile trovare le parole per raccontare le emozio-
ni che vivono le ragazze in occasioni come questa. Come ci si 
comporta in una stazione ferroviaria? Come si leggono i cartelli 
con le indicazioni? Come sarà essere in movimento su un mezzo 
tanto grande e veloce?

Sono domande che a noi possono far sorridere, ma le cui rispo-
ste per la maggior parte delle nostre studentesse sono fonte di 
meraviglia e stupore. Le ragazze che arrivano al Mama Loren-
za spesso non sanno nemmeno come usare un letto; cosa può 
significare, per loro, fare così tante scoperte in appena pochi 
mesi? Quello che facciamo con loro a scuola è proprio questo: 
accompagnarle al meglio delle nostre possibilità nella fase deli-
cata e bellissima della crescita.

Vogliamo dedicare un grazie speciale ai donatori che, attraver-
so il loro sostegno, hanno reso possibile questa esperienza che – 
siamo certi – rimarrà a lungo nella memoria delle studentesse.
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Emèl

L’impresa sociale Emèl sta muovendo ancora i primi passi, ma 
i risultati sono più che incoraggianti. Nel corso dell’anno è sta-
ta infatti lanciata sul mercato europeo una collezione di borse 
realizzate con le colorate stoffe africane. Lavorate interamente a 
mano e dal design moderno, le borse hanno ricevuto un’ottima 
accoglienza in Svizzera e in Italia anche se, per il momento, 
vengono vendute solo online.

Buona parte del merito va a tutte le persone che hanno messo 
a disposizione il proprio tempo e professionalità per far cresce-
re il progetto: in veste di “volontari più che qualificati” Andrea, 
Claudio, Luigi e Silvia ci hanno permesso di disegnare i modelli, 
spendendo ore a studiare i prototipi, scegliere le stoffe e sup-
portandoci in ogni fase della lavorazione. Grazie anche a Stefano 
Compagnucci e a tutti i suoi colleghi per aver realizzato le imma-
gini promozionali della campagna, e a Stefano per aver curato il 
marketing e lo shop online.

Si allarga anche il numero di collaborazioni che Emèl intrattiene 
con altre realtà del Kenya. Alberghi, scuole, ristoranti e aziende 
si rivolgono al nostro laboratorio per avere prodotti creati su mi-
sura. Le cinque dipendenti che lavorano oggi a Emèl sono dun-
que state messe alla prova con commissioni sempre più impor-
tanti e complesse, e i riscontri ricevuti sono sempre stati positivi.

A primavera lo staff si è ulteriormente allargato con due ex 
studentesse del Mama Lorenza che sono state assunte al labo-
ratorio. Per loro si tratta di una grande soddisfazione e per noi 
è sempre un’ottima opportunità poter contare sui talenti che 
abbiamo contribuito a far crescere.

Nel futuro di Emèl ci sono lo studio di nuovi prodotti e il lancio di 
almeno una nuova collezione, con l’obiettivo di far conoscere a 
sempre più persone, anche fuori dal Kenya, la professionalità e i 
risultati delle nostre splendide sarte.
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“Quando lo abbiamo saputo, la nostra prima reazio-
ne è stata di pura gioia. Un attimo dopo, però, ab-
biamo iniziato a chiederci: ce la faremo?” 

Mr. Ruwa, responsabile di produzione del labora-
torio Emèl, ricorda con un sorriso uno dei giorni 
più emozionanti dell’autunno appena trascorso. 
Un’importante azienda del Ticino ha scelto i pro-
dotti Emèl come regalo per i propri clienti e ci ha 
chiesto di confezionare oltre 600 gadget. “Abbiamo 
fatto immediatamente una riunione per organizza-
re al meglio il lavoro” prosegue Mr. Ruwa “C’erano 
da ordinare le materie prime, stabilire le fasi della 
produzione, dividerci i compiti e capire se avrem-
mo potuto contare anche sul sostegno di alcune 
studentesse del Mama Lorenza”.

Non era la prima volta che il laboratorio veniva mes-
so sotto pressione, ma si è trattato dell’ordine più 
grande mai arrivato dall’Europa. Nelle settimane 
seguenti tutta Emèl è stata in fermento e lo staff ha 
lavorato senza sosta fino a quando la merce è stata 
finalmente confezionata e spedita verso la Svizze-
ra. “Sono stati giorni intensi, ma anche di incredibi-
le soddisfazione” conclude Mr. Ruwa. “Sapere che 
un’azienda così importante e lontana ci conosce e 
apprezza il nostro lavoro è stato un orgoglio e un 
onore per tutti”.    

L’ordine più grande mai arrivato dall’Europa
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Sostegno a Distanza

Le attività di Children of Africa sono nate con il sostegno a di-
stanza. Il primo pensiero di Lorenza Bernasconi fu quello di 
prendersi cura dei bambini che vivevano le realtà più difficili e 
impegnative, assicurando loro la possibilità di andare a scuola e 
avere supporto nella crescita.

Oggi, vent’anni più tardi, possiamo dire che il modello messo a 
punto nel tempo dalla nostra organizzazione si sta rivelando 
efficace e i risultati che stiamo raccogliendo, dopo tanta semina, 
ci riempiono di orgoglio ed emozione. Il nostro staff locale lavo-
ra in maniera coordinata con presidi e insegnanti nelle diverse 
scuole per monitorare la qualità dell’istruzione e la crescita dei 
bambini.

Allo stesso modo visitiamo le famiglie, per conoscere a fondo le 
storie e le sfide di ciascuna di esse. Diamo consigli su come ren-
dere le abitazioni luoghi più salubri e sicuri e, quando è necessa-
rio, diamo supporto anche economico per risolvere le situazioni 
particolarmente difficili.

Grazie all’aiuto di tanti generosi donatori, nel 2022 abbiamo per-
messo a oltre 90 bambini di andare a scuola e ricevere rego-
lari cure mediche. Il tasso di abbandono scolastico fra i bambini 
che seguiamo è molto basso, e nella maggior parte dei casi è 
dovuto a famiglie che si trasferiscono in zone che per noi non 
sono raggiungibili.

Vedere crescere i bambini nel tempo, conoscerne a fondo diffi-
coltà e aspirazioni, registrare i loro progressi, è per noi motivo di 
grande orgoglio, che ci spinge, nonostante le fatiche, a continua-
re nella strada di fornire un sostegno personalizzato, dando a 
ciascuno il supporto di cui ha più bisogno.

Ieri e oggi: alcuni bambini del sostegno a distanza ritratti 
tra il 2007 e il 2011 (a sinistra) e nel 2022 (a destra)
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Amina Ali

Morris Grace

Rhoda
Lenox
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L’ultima volta che siamo andati a trovare Leonard a casa, quasi 
non lo abbiamo riconosciuto. Stavamo conversando con la sua 
mamma da qualche minuto, quando abbiamo visto un giovane 
uomo camminare verso di noi. Il suo passo sicuro, i lineamenti 
adulti, il modo aperto e cortese con cui ci ha salutati: tutto in lui 
era diverso rispetto al bambino timido che conoscevamo.

La storia di Leonard

Leonard è sempre stato un ragazzo 
sveglio, ma timidezza e insicurezza lo 
hanno frenato per tanto tempo. I ri-
sultati a scuola non erano buoni, così 
gli abbiamo proposto di trasferirsi in 
un istituto professionale per imparare 
il mestiere di elettricista. Da quel mo-
mento per lui è stata una rinascita: 
nella scuola si trova bene, studia mate-
rie che gli piacciono e i risultati si ve-
dono! Mentre ci raccontava di quello 
che sta facendo, ci ha anche mostrato 
un piccolo pannello fotovoltaico che 
lui stesso ha installato per avere elet-
tricità nella sua camera.

Il merito però non è soltanto della nuova scuola. In famiglia è 
venuta ad abitare anche la moglie del fratello di Leonard, che ha 
su quest’ultimo un’influenza molto positiva. La donna è istruita, 
attenta all’igiene e alle buone maniere, e stimola continuamente 
Leonard perché si impegni negli studi. “Anche io, quando ero 
piccola, sono stata seguita da un’organizzazione che mi ha per-
messo di andare a scuola. Riconosco il valore dell’istruzione e 
farò di tutto perché Leonard, così come i miei figli, raggiungano 
il diploma”.
Il significato del nostro lavoro è proprio questo: l’educazione è 
contagiosa e, anche se non sempre è facile rendersene conto, 
ogni sforzo che facciamo viene poi ampiamente ripagato nel 
lungo periodo.
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Sottoscrizione del Sostegno a Distanza

Sostenere a distanza significa fornire i bisogni 
primari del bambino e della bambina nel costesto 
in cui vive, supportando contemporaneamente il 
nucleo familiare.

La sottoscrizione comporta un serio impegno, per 
il quale chiediamo una certa continuità nel corso 
degli anni, ad interesse del bambino stesso, al 
quale viene così garantito:

•	 Frequenza scolastica
•	 Copertura sanitaria
•	 Sostegno alimentare

Il costo è di Chf 600.- / € 540 annui, pagabili a 
quote mensili, trimestrali o annuali.
Chi fosse interessato può mandare una mail a:
info@childrenofafrica.ngo
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Weaving the future

Weaving the future è il progetto che si rivolge alle donne dei 
villaggi rurali. All’inizio del 2021 abbiamo organizzato quattro 
gruppi, in altrettante aree, con l’obiettivo di dare a queste donne 
le competenze e gli strumenti per avere una rendita economica 
e poter diventare sempre più indipendenti.

Anche se il Kenya è considerato uno dei paesi più sviluppati di 
tutta l’Africa, infatti, la condizione delle donne rimane ancora 
molto delicata: relegate al ruolo di mamme e mogli, si occupa-
no della casa e della famiglia e finiscono per dipendere nel loro 
sostentamento da mariti che non sempre sono presenti o affi-
dabili.



/ 31

L’anno scorso, dunque, abbiamo organizzato un percorso di for-
mazione per ciascun gruppo, per insegnare loro come intrec-
ciare le fibre secondo le tradizioni locali e ottenere cesti che poi 
saranno messi in vendita. Le donne hanno imparato inoltre a 
usare colorazioni naturali, ottenute dalle piante, per realizzare le 
decorazioni. In questo modo riescono a produrre cesti di alta 
qualità, che da quest’anno vengono venduti nei negozi per turi-
sti sul lungomare oltre che in Europa.
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Per rendere questo progetto solido e continuativo ci vorrà an-
cora pazienza: le donne riescono a ritagliare il tempo per parteci-
pare agli incontri solo dopo aver svolto tutte le altre innumerevoli 
incombenze che spettano loro a casa. Questi mesi, inoltre, sono 
serviti loro per imparare i tanti aspetti che comporta un lavoro 
di questo tipo: come dividersi i compiti, come collaborare nella 
maniera più efficiente, come acquistare le materie prime, gesti-
re una cassa comune e vendere gli oggetti.

È un percorso non sempre semplice ma che troviamo molto 
importante: in queste zone le donne riescono a fare solo lavori 
sporadici, come raccogliere la legna, preparare il carbone, an-
dare a prendere l’acqua. Avere una fonte di reddito costante, 
permetterà loro non solo di essere più indipendenti, ma anche 
di sostenere le spese scolastiche dei figli. Si tratta di un circolo 
virtuoso che stiamo provando ad avviare: l’inizio spesso può es-
sere scoraggiante, ma i primi risultati stanno già arrivando e ci 
spronano a continuare con ancora più determinazione su questa 
strada.
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Per il Natale 2022 abbiamo scelto di proporre ai no-
stri sostenitori proprio i cesti intrecciati dalle donne 
che vivono nei villaggi rurali. Ci sembra un bel modo 
per dare l’opportunità a chi segue le nostre attività di 
vedere con i propri occhi il risultato concreto del la-
voro che facciamo sul campo. Ma, soprattutto, è una 
via per incoraggiare e spronare chi questi cesti li ha 
realizzati, trovando la forza e la volontà di impegnarsi 
in un progetto nuovo in mezzo a tutte le incombenze 
quotidiane.

I cesti a disposizione sono solo venti e sono accom-
pagnati ciascuno da due confezioni di tè del Kenya 
contenute nei sacchetti di colorata stoffa africana.
Per richiedere un cesto è possibile scrivere a 
info@childrenofafrica.ngo.

Natale solidale



Una cena per i 20 anni
Oltre 170 persone hanno partecipato alla serata di beneficenza 
organizzata per i vent’anni di Children of Africa. Il 2 giugno ci 
siamo riuniti al Palazzo dei Congressi di Lugano per gustare una 
cena preparata dai migliori chef della città. Durante la serata, 
condotta dalla madrina d’eccezione Carla Norghauer, abbiamo 
avuto l’opportunità di ascoltare i racconti dal campo, essere in-
trattenuti dall’illusionista Raffaele Scircoli e dal musicista Dario 
Devecchi.

Uno dei momenti più significativi dell’evento è stata l’asta di be-
neficenza durante la quale sono state battute due litografie di 
Giacometti e Mirò che ci hanno permesso di raccogliere fondi da 
destinare alle attività sul campo.

Un ringraziamento speciale va alla Città di Lugano, che ci ha con-
cesso il patrocinio, a tutti i fornitori e alle persone che hanno fatto 
sentire, ancora una volta, il proprio sostegno ai bambini e agli 
operatori in Kenya.
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Nel corso dell’anno abbiamo lanciato una nuova proposta de-
dicata alle aziende che abbiamo chiamato Kujenga. Imprese 
al fianco di Children of Africa. “Kujenga” è una parola in lingua 
swahili che significa “costruire” e questo è esattamente quello 
che desideriamo fare con le aziende che si avvicinano alla nostra 
organizzazione: impegnarci, insieme, a costruire un futuro mi-
gliore per i nostri studenti.

L’azienda può scegliere tra tante differenti modalità di collabo-
razione e diverse cause per cui donare. Insieme individuiamo il 
progetto giusto, che sappia meglio degli altri raccontare anche i 
valori e lo spirito che animano l’azienda.

Una volta individuata la finalità del sostegno, sarà nostra cura 
fornire materiali di rendicontazione e reportistica per mostra-
re quali cambiamenti concreti siamo riusciti a portare nella vita 
dei nostri studenti. Tutte le aziende che entrano a far parte del 
club “Kujenga. Imprese al fianco di Children of Africa” ricevono i 
materiali di comunicazione che saranno loro utili a raccontare la 
scelta che hanno fatto a dipendenti, clienti e fornitori.

Per maggiori informazioni, info@childrenofafrica.ngo

Una nuova proposta per le aziende
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Situazione finanziaria 2021
I grafici presentati qui di seguito si riferiscono alla situazione fi-
nanziaria di Children of Africa, in Svizzera e in Italia, al termine 
del 2021. Nel corso dell’anno l’organizzazione ha saputo reggere 
il fisiologico e generalizzato calo delle donazioni legato alla 
pandemia mondiale ancora in corso, riuscendo a garantire le ri-
sorse per proseguire tutti i progetti già avviati.

Quasi la metà dei fondi raccolti proviene da erogazioni liberali 
fatte da individui, mentre il 30% è rappresentato da donazioni di 
aziende e fondazioni. Il sostegno a distanza si conferma un’at-
tività importante per l’organizzazione, raccogliendo circa il 20% 
dei fondi totali. Completano il quadro i contributi arrivati dalla 
neonata Emèl e dagli eventi, ancora ridotti a causa delle limita-
zioni dovute al Covid-19.

Un discorso a parte meritano le attività in Kenya. Nel paese la 
nostra organizzazione cresce e si struttura sempre di più: le 
commissioni ricevute da Emèl da aziende e attività locali han-
no raccolto quasi diecimila franchi e altrettanti sono derivati dal-
le attività generatrici di reddito del Mama Lorenza’s Vocational 
Centre che comprendono la cura e la vendita di ortaggi e anima-
li da cortile, i servizi di parrucchiera, massaggi ed estetista offer-
ti alla comunità e le rette dei corsisti privati che frequentano la 
scuola nei periodi di pausa delle studentesse.

Per quanto riguarda l’utilizzo dei fondi nei progetti, oltre la 
metà delle risorse vengono utilizzate per le attività del Mama Lo-
renza’s Vocational Centre, il 28,4% sono destinate alle attività nei 
villaggi rurali (sostegno a distanza e Weaving the Future) e il 18% 
all’impresa sociale Emèl per la quale, però, bisogna considerare 
che si tratta soprattutto di investimenti legati alla fase di avvio 
delle attività.
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Totale utilizzo dei fondi

Il nostro impegno nei progetti

Attività Istituzionali
83,1%
219’159,21 Chf

Raccolta fondi
12,2%
32’179,11 Chf

Costi gestionali
4,7%
12’429,66 Chf

Mama Lorenza’s Vocational Centre
53,6%
117’867,12 Chf

Villaggi Rurali
28,4%
62’398,33 Chf

Emèl
18,0%
39’675,88 Chf
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Origine dei finanziamenti

Persone fisiche
44,1%
127’908,30 Chf

Aziende e Fondazioni
30 %
87’120 Chf

Sostegno a Distanza
22,5 %
65’210,10 Chf

Emèl
0,8 %
2’449,90 Chf

Eventi
2,1 %
6’023,90 Chf

Altro
0,5 %
1’404,20 Chf
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